
 

 
 

 

 

SETTORE UFFICIO TECNICO 

 

Ordinanza del Sindaco n. 10 del  18/09/2024   

 

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE DI EVACUAZIONE TEMPORANEA PER 

RISCHIO ALLAGAMENTI 

 

I L S I N D A C O 

Richiamate: 

 l'allerta meteo n. 120 del 18/09/2024 diramata dalla Protezione Civile della Regione Emilia-

Romagna per la giornata di mercoledì 18 (dalle 12 alle 18) e Giovedì-19  Settembre 2024 fino alle 

ore 24.00; 

 la propria ordinanza n. 8 del 18/09/2024 avente ad oggetto “EMERGENZA IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA CHIUSURA SCUOLE NEL GIORNO 19 settembre 2024”; 

 

Preso atto che la situazione idraulica e idrogeologica rimane critica a causa degli eccezionali accumuli 

di piogge previsti, con conseguente prevedibile forte criticità delle capacità del reticolo idrografico di 

assorbire e smaltire gli eccezionali volumi delle acque; 

 

Visti: 

 i rilevanti allagamenti che si stanno verificando su alcune strade comunali cittadine tali da 

compromettere la sicurezza del transito veicolare; 

 che eventuali allagamenti possono costituire pericolo per gli occupanti dei piani bassi di alcune 

abitazioni poste nelle aree interessate dalle esondazioni; 

 

Atteso che stante l’urgenza manifestata, qualsiasi indugio nel provvedere a quanto sopra potrebbe 

mettere in serio pericolo l’incolumità pubblica e privata; 

 

Ritenuto: 

 pertanto, di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto 

provvisoria l'agibilità dei piani bassi di alcuni edifici ricadenti nel perimetro del Comune; 

 sulla scorta dell’attuale situazione del territorio comunale di mantenere tale stato fino al cessato 

allerta, nelle zone già oggetto di esondazione o a rischio esondazione;  

 

Visti 
 l'articolo 6 del Decreto Legislativo 02 gennaio 2018, n.1 (di seguito Codice della Protezione Civile) 

che riconosce il Sindaco come autorità territoriale di protezione civile; 

 l'articolo 2 del Codice della Protezione Civile che definisce le funzioni dei Comune e, al comma 5, 

individua le responsabilità del Sindaco e i sui poteri di intervento a tutela delle popolazioni 

interessate al fine di “...prevenire ed eliminare gravi pericoli per l'incolumità pubblica...” 

attribuendo la competenze ad adottare provvedimenti contingibili e urgenti di cui all'articolo 54 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 

Locali), di seguito TUEL; 



 

 
 

 

 l’art. 54 del TUEL, ed i poteri da questo riconosciuti al Sindaco in caso di emergenza, nonché in 

materia di sicurezza, pubblica incolumità ed ordine pubblico a tutela dell'integrità fisica della 

popolazione; 

 

ORDINA, con decorrenza immediata e fino a successiva ordinanza di revoca  

 

1) di CHIUDERE AL TRAFFICO VEICOLARE – SEGNALANDONE L’ACCESSO INIBITO 

ANCHE MEDIANTE TRANSENNE – le vie interessate all’esondazione  

 

2) ai residenti nelle aree interessate dalle esondazioni, di EVACUARE i piani interrati e i piani terra 

delle abitazioni recandosi ai piani superiori, predisponendo quanto necessario per pernottarvi. 

 

Nel caso in cui ciò non sia possibile e qualora non ci siano alternative praticabili per poter pernottare in 

luogo sicuro (vedasi ospitalità di conoscenti e/o parenti), sarà possibile telefonare al Centro operativo 

del Comune (COC) (tel. 0542/639212) per essere indirizzati alla struttura di accoglienza individuata 

presso la Sede del Comune - Palazzo Malvezzi Hercolani- via Gramsci 10; 

 

In caso di persone non autosufficienti e/o impossibilitate ad evacuare autonomamente i locali, 

occorrerà segnalarlo allo stesso COC, che attiverà i servizi necessari per effettuare gli spostamenti in 

piena sicurezza. 

 

E’ fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile. 

Si invita, infine, la cittadinanza a limitare l'utilizzo dei mezzi privati per i soli casi di effettiva ed 

improrogabile necessità. 

Gli Uffici comunali competenti sono incaricati di porre in essere tutte le attività necessarie in ordine 

alla messa in sicurezza dell’area e della popolazione interessata. 

 

La presente ordinanza:  

- è resa nota mediante pubblicazione all’Albo Pretorio, sul sito internet ed i social del Comune e 

comunicazione ai residenti/occupanti presenti nelle aree interessate nel perimetro della zona a rischio 

delimitata dagli strumenti comunali a mezzo degli organi preposti all’evacuazione;  

- è inviata alla Polizia Locale (pec: pm@pec.nuovocircondarioimolese.it), agli Uffici Comunali 

competenti, alla stazione dei Carabinieri di Castel Guelfo di Bologna (pec: 

tbo27028@pec.carabinieri.it), alla Regione Emilia Romagna- Servizio Tecnico Bacino Reno (pec: 

stpc.bologna@postacert.regione.emilia-romagna.it; procivsegr@postacert.regione.emilia.romagna.it; ai 

Vigili del Fuoco (pec: com.salaop.bologna@cert.vigilfuoco.it) 

Il presente atto è comunicato al Prefetto di Bologna pec: protocollo.prefbo@pec.interno.it 

 

 

DA’ MANDATO 
 

al Corpo di Polizia Locale del Nuovo Circondario Imolese e al Volontariato l'esecuzione 

dell'ordinanza, con l'eventuale concorso delle Forze di Polizia. 

 

RENDE NOTO 
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1) che in caso di violazione/inosservanza/inottemperanza della presente ordinanza, troveranno 

applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente; 

 

2) che contro la presente ordinanza i cittadini interessati possono presentare ricorso al Prefetto 

oppure, in alternativa, al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del D.Lgs. 104/2010, 

rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di notificazione o dalla pubblicazione del 

presente provvedimento. 
  

 

Lì,  18/09/2024 

 

il Sindaco 
Claudio Franceschi 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


